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28 Primo viaggio

11 3i coinpiula la nostra provvigione dì le-

gna grosse 3 e d'acqua, si compi l' allia di

fascitia e di pesce. La pioggia fu così copiosa

la sera e la notte successiva, che gii augelli

sospesero j)er la prima volta il melodioso loro

canto. Nel primo di febbrajo vi fu burrasca

violenta per cui si ruppe il cavo d' ancora

attaccalo alla costa , e convenne gettare una

nuova ancora : di più la pioggia violenta fece

stranpare il ruscello che ci serviva d'acquata,

e si perdettero dieci botti, las^^iatevi dai nostri,

senza che poi si potesseio ricuperare. Sempre

disposto a mettere alla vela alla prim'aura di

bel tempo , mi recai ad un hippah posto

sulla riva orientale del canale per rinforzare

le mie provviste. Quegl* Indiani mi conferma-

rono quanto da altri mi era stato detto sullo

stretto, e il paese, e li lasciai verso mezzo*

giorno. Chi fra i medesimi moslravasi mesto,

e chi soddisfallo della nostra partenza: co-

minciava ad essere incomoda a molti 1* estra-

zione di pesce che da noi si faceva , e di-

versi fra i nostri che andarono a ricercarne

da altre parli non ne poterono ottenere. Era

io risoluto di salpare all' iudimani, ma il vento

n«a lo permise , e ci costriase dopo avere le*
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